
La Bolla di LUCIO III fu rilasciata  in data 18 ottobre 1185 a GERARDO, vescovo di Belluno.

Contro le ingerenze di Federico Barbarossa, il papa Lucio III diede al vescovo di Belluno una garanzia giuridica della 
legittimità del suo dominio spirituale e temporale.

Nella Bolla, tra l’altro, venivano elencati i centri principali  con  il nome e il rango di pievi.

Ogni pieve aveva le sue cappelle.

Nel documento c’è anche un consistente elenco dei possessi temporali, mescolato a quello delle pievi e delle cappelle.

Citazioni (in corsivo) e dati tratti da:
N. Tiezza, Le Chiese di Belluno e di Feltre nelle principali vicende storiche di due millenni, 
in A. V., Storia religiosa del Veneto – Diocesi di Belluno e Feltre, Padova 1996

***

Papa LUCIO III – Nacque a Lucca; si chiamava Ubaldo Allucingoli. Fu cardinale e vescovo di Ostia e Velletri; 
succedette nel 1181 ad Alessandro III. Morì a Verona nel 1185.


